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Osservazioni e proposte di emendamento allo schema di Schema di decreto legislativo correttivo del 

Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza 
 
 
 Art. 5 comma 2:  
“Tutte le nomine dei professionisti effettuate dall’autorità giudiziaria e dagli organi da esse nominati 
devono essere improntate a criteri di trasparenza, rotazione ed efficienza; il presidente del tribunale o, nei 
tribunali suddivisi in sezioni, il presidente della sezione cui è assegnata la trattazione delle procedure 
concorsuali vigila sull’osservanza dei suddetti principi e ne assicura l’attuazione mediante l’adozione di 
protocolli condivisi con i giudici della sezione.”  
 
Modifica:  
 
“Tutte le nomine dei professionisti effettuate dall’autorità giudiziaria e dagli organi da esse nominati 
devono essere improntate a criteri di trasparenza, parità di trattamento, rotazione ed efficienza; Le 
procedure verranno distinte in 7 fasce di valore, tenuto conto delle passività riscontrate in sede 
prefallimentare; la rotazione dovrà tenere conto degli incarichi annui conferiti ovvero della fascia 
di valore assegnata alla procedura. Le fasce dipendenti dallo stato passivo accertato si articolano 
in gradi: I) fino a €. 100.000,00; II) da €. 100.000,01 fino ad €. 250.000,00; III) da €. 250.000,01 fino 
ad €. 500.000,00; IV) da €. 500.000,01 fino ad €. 1.000.000,00; V) da €. 1.000.000,01 fino ad €. 
5.000.000,00; VI) da €. 5.000.000,01 fino ad €. 10.000.000,00; VII) oltre €. 10.000,000,01; Il 
presidente del Tribunale o, nei Tribunali suddivisi in Sezioni, il Presidente della Sezione cui è 
assegnata la trattazione delle procedure concorsuali vigilia sull’osservanza dei suddetti criteri e 
ne assicura l’attuazione mediante l’adozione di protocolli condivisi con i giudici della Sezione.  
 

*** 
 
Art. 6.  
Prededucibilità dei crediti  
 
Oltre ai crediti così espressamente qualificati dalla legge, sono prededucibili: 
a) i crediti relativi a spese e compensi per le prestazioni rese dall'organismo di composizione della crisi di 
impresa di cui al capo II del titolo II e dall'organismo di composizione della crisi da sovraindebitamento  
b) i crediti professionali sorti in funzione della domanda di omologazione degli accordi di ristrutturazione 
dei debiti e per la richiesta delle misure protettive, nei limiti del 75% del credito accertato e a condizione 
che gli accordi siano omologati;  
c) i crediti professionali sorti in funzione della presentazione della domanda di concordato preventivo 
nonché del deposito della relativa proposta e del piano che la correda, nei limiti del 75% del credito 
accertato e a condizione che la procedura sia aperta ai sensi dell'articolo 47;  
d) i crediti legalmente sorti durante le procedure concorsuali per la gestione del patrimonio del debitore 
e la continuazione dell'esercizio dell'impresa, i crediti risarcitori derivanti dal fatto colposo degli organi 
predetti, il loro compenso e le prestazioni professionali richieste dagli organi medesimi.  
2. La prededucibilità permane anche nell'ambito delle successive procedure esecutive o concorsuali  
3. Non sono prededucibili i crediti professionali per prestazioni rese su incarico conferito dal debitore 
durante le procedure di allerta e composizione assistita della crisi a soggetti diversi dall'OCRI.  
 
Modifica: 
Oltre ai crediti così espressamente qualificati dalla legge, sono prededucibili: 
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a) i crediti relativi a spese e compensi per le prestazioni rese dall'organismo di composizione della crisi di 
impresa di cui al capo II del titolo II e dall'organismo di composizione della crisi da sovraindebitamento  
b) i crediti professionali sorti in funzione della domanda di omologazione degli accordi di ristrutturazione 
dei debiti e per la richiesta delle misure protettive, nei limiti del 75% del credito accertato e a 
condizione che gli accordi siano omologati ferma la facoltà di disporne la degradazione, nella 
misura massima del 25% del totale, a credito privilegiato ex art. 2751-bis n.2 c.c. nel caso in cui 
gli accordi non siano omologati;  
c) i crediti professionali sorti in funzione della presentazione della domanda di concordato preventivo 
nonché del deposito della relativa proposta e del piano che la correda, nei limiti del 75% del credito 
accertato e a condizione che la procedura sia aperta ai sensi dell'articolo 47 ferma la facoltà di 
disporne la degradazione, nella misura massima del 25% del totale, a credito privilegiato ex art. 
2751-bis n.2 c.c. nel caso in cui gli accordi non siano omologati;  
d) i crediti legalmente sorti durante le procedure concorsuali per la gestione del patrimonio del debitore 
e la continuazione dell'esercizio dell'impresa, i crediti risarcitori derivanti dal fatto colposo degli organi 
predetti, il loro compenso e le prestazioni professionali richieste dagli organi medesimi.  
2. La prededucibilità permane anche nell'ambito delle successive procedure esecutive o concorsuali  
3. Non sono prededucibili i crediti professionali per prestazioni rese su incarico conferito dal debitore 
durante le procedure di allerta e composizione assistita della crisi a soggetti diversi dall'OCRI.  
 

*** 
 
Art. 13.  
Indicatori della crisi  
 
l. Costituiscono indicatori di crisi gli squilibri di carattere reddituale, patrimoniale o finanziario, rapportati 
alle specifiche caratteristiche dell’impresa e dell'attività imprenditoriale svolta dal debitore, tenuto conto 
della data di costituzione e di inizio dell'attività, rilevabili attraverso appositi indici che diano evidenza 
della non sostenibilità dei debiti per almeno i sei mesi successivi e dell'assenza di prospettive di continuità 
aziendale per l'esercizio in corso o, quando la durata residua dell'esercizio al momento della valutazione 
è inferiore a sei mesi, nei sei mesi successivi. A questi fini, sono indici significativi quelli che misurano la 
non sostenibilità degli oneri dell'indebitamento con i flussi di cassa che l'impresa è in grado di generare e 
l'inadeguatezza dei mezzi propri rispetto a quelli di terzi. Costituiscono altresì indicatori di crisi ritardi nei 
pagamenti reiterati e significativi, anche sulla base di quanto previsto nell'articolo 24.  
 
2 (…omissis…) 
 
3. L'impresa che non ritenga adeguati, in considerazione delle proprie caratteristiche, gli indici elaborati 
a norma del comma 2 ne specifica le ragioni nella nota integrativa al bilancio di esercizio e indica, nella 
medesima nota, gli indici idonei a far ragionevolmente presumere la sussistenza del suo stato di crisi. Un 
professionista indipendente attesta l'adeguatezza di tali indici in rapporto alla specificità dell'impresa. 
L'attestazione è allegata alla nota integrativa al bilancio di esercizio e ne costituisce parte integrante. La 
dichiarazione, attestata in conformità al secondo periodo, produce effetti a decorrere dall' esercizio 
successivo.  
 
Modifica 
 
l. Costituiscono indicatori di crisi gli squilibri di carattere reddituale, patrimoniale o finanziario, rapportati 
alla consistenza patrimoniale, alle specifiche caratteristiche dell’impresa e dell'attività imprenditoriale 
svolta dal debitore, tenuto conto della data di costituzione e di inizio dell'attività, rilevabili attraverso 
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appositi indici che diano evidenza della non sostenibilità dei debiti per almeno i sei mesi successivi e 
dell'assenza di prospettive di continuità aziendale per l'esercizio in corso o, quando la durata residua 
dell'esercizio al momento della valutazione è inferiore a sei mesi, nei sei mesi successivi. A questi fini, 
sono indici significativi quelli che misurano la non sostenibilità degli oneri dell'indebitamento con i 
normali e tipici flussi di cassa che l'impresa è in grado di generare e l'inadeguatezza dei mezzi propri 
rispetto a quelli di terzi. Costituiscono altresì indicatori di crisi ritardi nei pagamenti reiterati e significativi, 
anche sulla base di quanto previsto nell'articolo 24.  
 
2 (…omissis…) 
 
3. L'impresa che non ritenga adeguati, in considerazione delle proprie caratteristiche, gli indici elaborati 
a norma del comma 2 ne specifica le ragioni nella nota integrativa al bilancio di esercizio e indica, nella 
medesima nota, gli indici idonei a far ragionevolmente presumere la sussistenza del suo stato di crisi. Un 
professionista indipendente attesta le ragioni della inadeguatezza di tali indici in rapporto alla 
specificità dell'impresa. L'attestazione è allegata alla nota integrativa al bilancio di esercizio e ne costituisce 
parte integrante. La dichiarazione, attestata in conformità al secondo periodo, produce effetti a decorrere 
dall'esercizio successivo per un massimo di tre esercizi.  
 

*** 
 
Art. 16  
1. L’OCRI è costituito presso ciascuna camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, con il 
compito di ricevere le segnalazioni di cui gli articoli 14 e 15, gestire il procedimento di allerta e assistere 
l’imprenditore, su sua istanza, nel procedimento di composizione assistita della crisi di cui al capo III.  
 
Modifica:  
 
1. L’OCRI è costituito, di concerto con gli ordini degli avvocati e dei commercialisti, presso 
ciascuna camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura e ciascun consiglio dell’ordine 
distrettuale con il compito di ricevere le segnalazioni di cui gli articoli 14 e 15, gestire il procedimento 
di allerta e assistere l’imprenditore, su sua istanza, nel procedimento di composizione assistita della crisi 
di cui al capo III.  
 

*** 
Art. 17  
1. Ricevuta la segnalazione di cui agli articoli 14 e 15 o l’istanza del debitore di cui all’articolo 19, comma 
1, il referente procede senza indugio a dare comunicazione della segnalazione stessa agli organi di 
controllo della società, se esistenti, e alla nomina di un collegio di tre esperti tra quelli iscritti nell’albo di 
cui all’articolo 356 dei quali:  
a) uno designato dal presidente della sezione specializzata in materia di impresa del tribunale individuato 
a norma dell’articolo 4 del decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, avuto riguardo al luogo in cui si 
trova la sede dell’impresa, o da un suo delegato;  
b) uno designato dal presidente della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o da un 
suo delegato, diverso dal referente;  
c) uno, appartenente all’associazione rappresentativa del settore di riferimento del debitore, individuato 
dal referente, sentito il debitore, tra quelli iscritti nell’elenco trasmesso annualmente all’organismo dalle 
associazioni imprenditoriali di categoria; l’elenco contiene un congruo numero di esperti.  
4. Il referente cura, anche mediante l’individuazione dell’esperto di cui al comma 1, lettera c), che nel 
collegio siano rappresentate le professionalità necessarie per la gestione della crisi sotto il profilo 
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aziendalistico, contabile e legale. Quando riscontra la mancanza di uno dei profili necessari tra i membri 
designati, provvede con atto motivato alla nomina di un esperto che ne sia munito, sempre tra gli iscritti 
al medesimo albo, in sostituzione del componente di cui al comma 1, lettera b). 
 
Modifica:  
 
1. Ricevuta la segnalazione di cui agli articoli 14 e 15 o l’istanza del debitore di cui all’articolo 19, comma 
1, il referente procede senza indugio a dare comunicazione della segnalazione stessa agli organi di 
controllo della società, se esistenti, e alla nomina di un collegio di tre esperti tra quelli iscritti nell’albo di 
cui all’articolo 356 dei quali:  
a) un avvocato designato dal presidente della sezione specializzata in materia di impresa del tribunale 
individuato a norma dell’articolo 4 del decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, avuto riguardo al luogo 
in cui si trova la sede dell’impresa, o da un suo delegato;  
b) un dottore commercialista designato dal presidente della camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura o da un suo delegato, diverso dal referente;  
c) uno, appartenente all’associazione rappresentativa del settore di riferimento del debitore, individuato 
dal referente, sentito il debitore, tra quelli iscritti nell’elenco trasmesso annualmente all’organismo dalle 
associazioni imprenditoriali di categoria; l’elenco contiene un congruo numero di esperti.  
4. Il referente cura, anche mediante l’individuazione dell’esperto di cui al comma 1, lettera c), che nel 
collegio siano rappresentate le professionalità necessarie per la gestione della crisi sotto il profilo 
aziendalistico, contabile e legale. Quando riscontra la mancanza di uno dei profili necessari tra i 
membri designati, provvede con atto motivato alla nomina di un esperto che ne sia munito, 
sempre tra gli iscritti al medesimo albo, in sostituzione del componente di cui al comma 1, lettera 
b).  

*** 
Art. 55.  
Procedimento  
 (…omissis…) 
 
5. I provvedimenti di cui all'articolo 54, comma 2, possono essere emessi anche dalla corte d'appello nel 
giudizio di reclamo previsto dall'articolo 47, comma 4. I provvedimenti di cui all'articolo 54, comma l, 
possono essere emessi anche dalla corte d'appello nel giudizio di reclamo previsto dall'articolo 50. 
 
Modifica 
 
5. I provvedimenti di cui all'articolo 54, commi 1 e 2 possono essere emessi anche dalla corte di appello 
nei giudizi di reclamo previsti dagli articoli 47 e 50.  
 

*** 
 
Art. 56.  
Accordi in esecuzione di piani attestati di risanamento  
 
2. Il piano deve avere data certa e deve indicare:  
a) la situazione economico-patrimoniale e finanziaria dell'impresa;  
b) le principali cause della crisi;  
c) le strategie d'intervento e dei tempi necessari per assicurare il riequilibrio della situazione finanziaria  
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d) i creditori e l’ammontare dei crediti dei quali si propone la rinegoziazione e lo stato delle eventuali 
trattative, nonché l’elenco dei creditori estranei, con l’indicazione delle risorse destinate all’integrale 
soddisfacimento dei loro crediti alla data di scadenza;  
e) gli apporti di finanza nuova  
f) i tempi delle azioni da compiersi, che consentono di verificarne la realizzazione, nonché gli strumenti 
da adottare nel caso di scostamento tra gli obiettivi e la situazione in atto.  
g) il piano industriale e l’evidenziazione dei suoi effetti sul piano finanziario.  
 
Modifica 
 
2. Il piano deve avere data certa e deve indicare:  
a) la situazione economico-patrimoniale e finanziaria dell'impresa;  
b) le principali cause della crisi;  
c) le strategie d'intervento e dei tempi necessari per assicurare il riequilibrio della situazione finanziaria  
d) la durata del piano con indicazione del termine entro il quale andrà a realizzarsi il risanamento 
dell’impresa 
e) i creditori e l’ammontare dei crediti dei quali si propone la rinegoziazione e lo stato delle eventuali 
trattative, nonché l’elenco dei creditori estranei, con l’indicazione delle risorse destinate all’integrale 
soddisfacimento dei loro crediti alla data di scadenza;  
f) gli apporti di finanza nuova  
g) i tempi delle azioni da compiersi, che consentono di verificarne la realizzazione, nonché gli strumenti 
da adottare nel caso di scostamento tra gli obiettivi e la situazione in atto.  
h) il piano industriale e l’evidenziazione dei suoi effetti sul piano finanziario.  
 

*** 
Art. 68  
1. La domanda deve essere presentata al giudice tramite un OCC costituito nel circondario del tribunale 
competente ai sensi dell’articolo 27, comma 2. Non è necessaria l’assistenza di un difensore.  
 
Modifica:  
 
1. La domanda deve essere presentata al giudice tramite un OCC costituito nel circondario del tribunale 
competente ai sensi dell’articolo 27, comma 2. Non è necessaria l’assistenza di un difensore.  

 
*** 

Art. 76  
1. La domanda è formulata tramite un OCC costituito nel circondario del tribunale competente ai sensi 
dell’articolo 27, comma 2. Non è necessaria l’assistenza di un difensore.  
 
Modifica:  
 
1. La domanda è formulata tramite un OCC costituito nel circondario del tribunale competente ai sensi 
dell’articolo 27, comma 2. Non è necessaria l’assistenza di un difensore.  
 

*** 
Art. 94.  
Effetti della presentazione della domanda di concordato  
 
(…omissis….) 
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6. Il tribunale, in caso di urgenza, sentito il commissario giudiziale, può autorizzare gli atti previsti al 
comma 5 senza far luogo a pubblicità e alle procedure competitive quando può essere compromesso 
irreparabilmente l'interesse dei creditori al miglior soddisfacimento. Del provvedimento e del 
compimento dell'atto deve comunque essere data adeguata pubblicità e comunicazione ai creditori.  
 
Modifica 
 
6. Il tribunale, in caso di urgenza, sentito il commissario giudiziale, può autorizzare gli atti previsti al 
comma 5 senza far luogo a pubblicità e alle procedure competitive quando può essere compromesso 
irreparabilmente l'interesse dei creditori al miglior soddisfacimento. Del provvedimento e del 
compimento dell'atto deve comunque essere data adeguata pubblicità e comunicazione ai creditori.  
 
 

*** 
 
Art. 109:  
“1. Il concordato è approvato dai creditori che rappresentano la maggioranza dei crediti ammessi al voto. 
Nel caso in cui un unico creditore sia titolare di crediti in misura superiore alla maggioranza dei crediti 
ammessi al voto, il concordato è approvato se, oltre alla maggioranza di cui al periodo precedente, abbia 
riportato la maggioranza per teste dei voti espressi dai creditori ammessi al voto. Ove siano previste 
diverse classi di creditori, il concordato è approvato se tale maggioranza si verifica inoltre nel maggior 
numero di classi. 2. Quando sono poste al voto più proposte di concordato, si considera approvata la 
proposta che ha conseguito la maggioranza più elevata dei crediti ammessi al voto; in caso di parità, 
prevale quella del debitore o, in caso di parità fra proposte di creditori, quella presentata per prima. 
Quando nessuna delle proposte concorrenti poste al voto sia stata approvata con le maggioranze di cui 
al primo e secondo periodo del presente comma, il giudice delegato, con  
decreto da adottare entro trenta giorni dal termine di cui all'articolo 110, comma 2, rimette al voto la sola 
proposta che ha conseguito la maggioranza relativa dei crediti ammessi al voto, fissando il termine per la 
comunicazione ai creditori e il termine a partire dal quale i creditori, nei venti giorni successivi, possono 
far pervenire il proprio voto per posta elettronica certificata. In ogni caso si applicano le disposizioni del 
comma 1. 3. I creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca, ancorché la garanzia sia contestata, dei quali 
la proposta di concordato prevede l'integrale pagamento, non hanno diritto al voto se non rinunciano in 
tutto od in parte al diritto di prelazione. Qualora i creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca rinuncino 
in tutto o in parte alla prelazione, per la parte del credito non coperta dalla garanzia sono equiparati ai 
creditori chirografari; la rinuncia ha effetto ai soli fini del concordato. 4. I creditori muniti di diritto di 
prelazione di cui la proposta di concordato prevede la soddisfazione non integrale, sono equiparati ai 
chirografari per la parte residua del credito. 5. Sono esclusi dal voto e dal computo delle maggioranze il 
coniuge o il convivente di fatto del debitore, ovvero la parte dell’unione civile con il debitore, i parenti e 
affini del debitore fino al quarto grado, la società che controlla la società debitrice, le società da questa 
controllate e quelle sottoposte a comune controllo, nonché i cessionari o aggiudicatari dei loro crediti da 
meno di un anno prima della domanda di concordato. Sono inoltre esclusi dal voto e dal computo delle 
maggioranze i creditori in conflitto d’interessi. 6. Il creditore che propone il concordato ovvero le società 
da questo controllate, le società controllanti o sottoposte a comune controllo, ai sensi dell’articolo 2359, 
primo comma, del codice civile possono votare soltanto se la proposta ne prevede l’inserimento in 
apposita classe.”  
 
Modifica:  
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“1. Il concordato è approvato dai creditori che rappresentano la maggioranza dei crediti ammessi al voto. 
Nel caso in cui un unico creditore sia titolare di crediti in misura superiore alla maggioranza dei 
crediti ammessi al voto, il concordato è approvato se, oltre alla maggioranza di cui al periodo 
precedente, abbia riportato la maggioranza per teste dei voti espressi dai creditori ammessi al 
voto. Ove siano previste diverse classi di creditori, il concordato è approvato se tale maggioranza si 
verifica inoltre nel maggior numero di classi. 2. Quando sono poste al voto più proposte di concordato, 
si considera approvata la proposta che ha conseguito la maggioranza più elevata dei crediti ammessi al 
voto; in caso di parità, prevale quella del debitore o, in caso di parità fra proposte di creditori, quella 
presentata per prima. Quando nessuna delle proposte concorrenti poste al voto sia stata approvata con 
le maggioranze di cui al primo e secondo periodo del presente comma, il giudice delegato, con decreto 
da adottare entro trenta giorni dal termine di cui all'articolo 110, comma 2, rimette al voto la sola proposta 
che ha conseguito la maggioranza relativa dei crediti ammessi al voto, fissando il termine per la 
comunicazione ai creditori e il termine a partire dal quale i creditori, nei venti giorni successivi, possono 
far pervenire il proprio voto per posta elettronica certificata. In ogni caso si applicano le disposizioni del 
comma 1. 3. I creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca, ancorché la garanzia sia contestata, dei quali 
la proposta di concordato prevede l'integrale pagamento, non hanno diritto al voto se non rinunciano in 
tutto od in parte al diritto di prelazione. Qualora i creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca rinuncino 
in tutto o in parte alla prelazione, per la parte del credito non coperta dalla garanzia sono equiparati ai 
creditori chirografari; la rinuncia ha effetto ai soli fini del concordato. 4. I creditori muniti di diritto di 
prelazione di cui la proposta di concordato prevede la soddisfazione non integrale, sono equiparati ai 
chirografari per la parte residua del credito. 5. Sono esclusi dal voto e dal computo delle maggioranze il 
coniuge o il convivente di fatto del debitore, ovvero la parte dell’unione civile con il debitore, i parenti e 
affini del debitore fino al quarto grado, la società che controlla la società debitrice, le società da questa 
controllate e quelle sottoposte a comune controllo, nonché i cessionari o aggiudicatari dei loro  
crediti da meno di un anno prima della domanda di concordato. Sono inoltre esclusi dal voto e dal 
computo delle maggioranze i creditori in conflitto d’interessi. 6. Il creditore che propone il concordato 
ovvero le società da questo controllate, le società controllanti o sottoposte a comune controllo, ai sensi 
dell’articolo 2359, primo comma, del codice civile possono votare soltanto se la proposta ne prevede 
l’inserimento in apposita classe.”  
 

*** 
 
Art. 139  
“I creditori che rappresentano la maggioranza dei crediti ammessi possono effettuare nuove designazioni 
in ordine ai componenti del comitato dei creditori, nel rispetto dei criteri di cui all’articolo 138. Il giudice 
delegato provvede alla nomina dei soggetti designati, verificato il rispetto delle condizioni di cui 
all’articolo 138, commi 1 e 2. Dal computo dei crediti, su istanza di uno o più creditori, sono esclusi quelli 
che si trovino in conflitto di interessi. I creditori che rappresentano la maggioranza dei crediti ammessi 
possono stabilire che ai componenti del comitato dei creditori sia attribuito, oltre al rimborso delle spese, 
un compenso per la loro attività, in misura non superiore al dieci per cento di quello liquidato al curatore.”  
 
Modifica  
 
“I creditori che rappresentano la maggioranza dei crediti ammessi possono effettuare nuove designazioni 
in ordine ai componenti del comitato dei creditori, nel rispetto dei criteri di cui all’articolo 138. Il giudice 
delegato provvede alla nomina dei soggetti designati, verificato il rispetto delle condizioni di cui 
all’articolo 138, commi 1 e 2. Dal computo dei crediti, su istanza di uno o più creditori, sono esclusi quelli 
che si trovino in conflitto di interessi. I creditori che rappresentano la maggioranza dei crediti 
ammessi possono stabilire che ai componenti del comitato dei creditori sia attribuito, oltre al 
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rimborso delle spese, un compenso per la loro attività, in misura non superiore al dieci per cento 
di quello liquidato al curatore.”  
 

*** 
 

Art. 200  
1. Il curatore comunica senza indugio a coloro che, sulla base della documentazione in suo possesso o 
delle informazioni raccolte, risultano creditori o titolari di diritti reali o personali su beni mobili e immobili 
di proprietà o in possesso del debitore compresi nella liquidazione giudiziale, per mezzo della posta 
elettronica certificata, se l’indirizzo del destinatario risulta dal registro delle imprese ovvero dall’Indice 
nazionale degli indirizzi di posta elettronica certificata delle imprese e dei professionisti e, in ogni altro 
caso, mediante lettera raccomandata indirizzata alla sede, alla residenza o al domicilio del destinatario:  
a) che possono partecipare al concorso trasmettendo la domanda con le modalità indicate nell'articolo 
201, anche senza l’assistenza di un difensore;  
 
Modifica:  
 
1. Il curatore comunica senza indugio a coloro che, sulla base della documentazione in suo possesso o 
delle informazioni raccolte, risultano creditori o titolari di diritti reali o personali su beni mobili e immobili 
di proprietà o in possesso del debitore compresi nella liquidazione giudiziale, per mezzo della posta 
elettronica certificata, se l’indirizzo del destinatario risulta dal registro delle imprese ovvero dall’Indice 
nazionale degli indirizzi di posta elettronica certificata delle imprese e dei professionisti e, in ogni altro 
caso, mediante lettera raccomandata indirizzata alla sede, alla residenza o al domicilio del destinatario:  
a) che possono partecipare al concorso trasmettendo la domanda con le modalità indicate nell’articolo 
201, anche senza l’assistenza di un difensore.  
 

*** 
 
Art. 205.  
Comunicazione dell’esito del procedimento di accertamento del passivo  
 
1. Il curatore, immediatamente dopo la dichiarazione di esecutività dello stato passivo, ne dà 
comunicazione trasmettendo una copia a tutti i ricorrenti, informandoli del diritto di proporre 
opposizione in caso di mancato accoglimento della domanda.  
2. La comunicazione contiene anche la sintetica esposizione delle concrete prospettive di soddisfacimento 
dei creditori concorsuali.  
 
Modifica 
 
1. Il curatore, immediatamente dopo la dichiarazione di esecutività dello stato passivo, ne dà 
comunicazione trasmettendo una copia a tutti i ricorrenti, informandoli del diritto di proporre 
opposizione in caso di mancato accoglimento della domanda.  
2. La comunicazione contiene anche la sintetica esposizione delle concrete prospettive di 
soddisfacimento dei creditori concorsuali.  
 

*** 
Art. 352  
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1. Sino alla istituzione presso il Ministero della giustizia dell’albo di cui all’articolo 356, i componenti del 
collegio di cui all’articolo 17, comma 1, lettere a) e b), sono individuati tra i soggetti iscritti all’albo dei 
dottori commercialisti e degli esperti contabili o all’albo degli avvocati i quali abbiano svolto funzioni di 
commissario giudiziale, attestatore o abbiano assistito il debitore nella presentazione della domanda di 
accesso in almeno tre procedure di concordato preventivo che abbiano superato la fase dell’apertura o 
tre accordi di ristrutturazione dei debiti che siano stati omologati.  
 
Modifica:  
1. Sino alla istituzione presso il Ministero della giustizia dell’albo di cui all’articolo 356, i componenti del 
collegio di cui all’articolo 17, comma 1, lettere a) e b), sono individuati tra i soggetti iscritti all’albo dei 
dottori commercialisti e degli esperti contabili o all’albo degli avvocati i quali abbiano svolto funzioni di 
commissario giudiziale, attestatore o abbiano assistito il debitore nella presentazione della domanda di 
accesso in almeno una procedura di concordato preventivo che abbiano superato la fase dell’apertura o 
un accordo di ristrutturazione dei debiti che siano stati omologati.  

 
*** 

Roma, 15 giungo 2020 
 
Il Presidente Nazionale     Il Segretario Nazionale 
Antonio De Angelis          Francesco Paolo Perchinunno 
 
 
 
 
Il presente documento è stato redato con il contributo del Dipartimento di Diritto Fallimentare di AIGA coordinato dall’avv. 
Emiliano Cerisoli e composto dagli avv.ti Alessandra Nodari, Cristina Simeoni, Dara Massara, Diego Bracciale, 
Ernest Owusu Trevisi, Lorenzo Santaniello, Simona Mengarelli 


